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1. Scopo del documento
Questo documento ha lo scopo di raccogliere le specifiche tecniche del Sinteg 2, con particolare riferimento alle novità introdotte durante lo sviluppo delle nuove caratteristiche e funzionalità presenti rispetto alla precedente versione ufficiale rilasciata, il Sinteg 1.6.3.

Per i dettagli tecnici relativi all’analisi preliminare che ha portato alle modifiche qui illustrate si rimanda al documento di analisi S3RER.WP6.DA.SINTEG 2.0 che accompagna l’offerta.

Nel seguito sono inizialmente illustrate le caratteristiche salienti relative a:

nuova modalità di caricamento dati;
nuove funzionalità introdotte rispetto alla versione precedente;
nuova modalità di gestione delle attività Sinteg;

nuova interfaccia web di amministrazione;
per concludere con lo schema aggiornato della struttura complessiva del DBTI a seguito degli interventi operati.

2. Nuove modalità di esecuzione dei caricamenti
2.1 Premessa
In questo capitolo sono illustrate le principali novità relative alle modalità di caricamento rispetto al Sinteg 1.6.3.

Si sottolinea come le nuove modalità di esecuzione dei caricamenti illustate nel seguito abbiano comportato modifiche alle procedure di caricamento che non ne hanno alterato gli algoritmi di gestione del dato catastale, con l’ovvia eccezione della gestione del nuovo flusso cartografico incrementale “per foglio”.

Nota
Durante le attività di revisione delle procedure di caricamento relative alle modifiche descritte nel  presente  documento  sono  stati  riscontrati  alcuni  evidenti  errori  dell’algoritmo  di

caricamento dati.
Al fine di preservare l’integrità del DBTI e garantirne il corretto popolamento sono stati effettuati alcuni interventi di correzione di cui si può trovare trattazione esaustiva nel documento CorrezioniProcedureCaricamentoSinteg2.pdf disponibile all’interno del rilascio.

2.2 Caricamento transazionale (Eliminazione Exchange Partition)
Fino alla versione 1.6.3 del Sinteg il processo di caricamento dei dati catastali dell’Area Tematica T del Comune C all’interno del DBTI fa uso di un utente/schema di appoggio (detto utente di aggiornamento) operando secondo le macro operazioni illustrate nel seguito:

1.  Copia dei dati dell’Area Tematica T del Comune C dal DBTI all’utente di
aggiornamento (in caso di impianto di foto non ha effetto).

2.  Aggiornamento dei dati dell’Area Tematica T del Comune C all’interno dell’utente di aggiornamento.

3.  Disabilitazione delle Foreign Key dello schema del DBTI (operazione necessaria per l’esecuzione dell’Exchange Partition)

4.  Exchange Partition della partizione associata all’ Area Tematica T del Comune C per ogni tabella di cui è stato aggiornato il contenuto.

5.  Riabilitazione delle foreign key dello schema del DBTI.
6.  Aggiornamento dello stato del sistema di caricamento.
Nel  Sinteg 2.0 il  meccanismo di  Exchange Partition viene eliminato e il  contenuto delle forniture dati viene riportato direttamente all’interno del DBTI in una unica transazione. Solo in assenza di malfunzionamenti lo stato complessivo del sistema (es: stato di caricamento del Comune,  stato  di  caricamento delle  forniture,  …)  viene  aggiornato e  tutte  le  modifiche apportate vengono committate.

Figura 2.1
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Delegare al server Oracle la gestione della transazionalità delle modifiche al contenuto del DBTI garantisce l’integrità del DBTI a fronte di errori o malfunzionamenti sia hardware che software, evitando allo stesso tempo i problemi di prestazione nell’accesso in lettura al DBTI durante la riabilitazione delle foreign key riscontrati con le versioni precedenti del Sinteg.

A corredo del presente documento si fornisce un documento di benchmark che riporta le rilevazioni dei tempi di caricamento con la modalità transazionale descritta sia di dati censuari sia
cartografici,
effettuate
per
diversi
casi
d’uso
ritenuti
di
particolare
interesse: S3RER.WP06.DT.BenchmarkCaricamentiSinteg2.v1.0.pdf
2.2.1 Componenti del sistema modificati
Questi gli interventi ai diversi componenti software relativi alla rimozione del meccanismo di Exchange Partition e alla conseguente introduzione della transazionalità per le operazioni di caricamento:

Eliminazione della gestione del commit/rollback delle modifiche dalle procedure di caricamento del censuario, sia di impianto sia incrementale:

Package IS_REGIONE
PROCEDURE schedula2 (

prot_num
IN
s3_ti07_protocolli.ti07_protocollo_staging%TYPE, prot_sinteg IN
 NUMBER)

Package ISREGIONE_I PROCEDURE schedula_i (

prot_staging

IN
 s3_ti07_protocolli.ti07_protocollo_staging%TYPE, prot_sinteg
IN
NUMBER)

Eliminazione dal codice Java delle operazioni connesse all’Exchage Partition e introduzione della gestione transazionale delle operazioni di caricamento di censuario e cartografia nelle classi Java del package:

it.corenet.sigmater.sinteg.eventi.rer
Eliminazione dell’utente di aggiornamento dal rilascio del DBTI.
2.3 Adeguamento al nuovo flusso incrementale Cartografico
(“per Foglio”)
2.3.1 Premesse sulle forniture cartografiche
Le forniture cartografiche di impianto fornite dall’Agenzia Del Territorio risultano costituite da più coppie di file informato CML, uno con estensione cmf e uno con etensione cmb, contenenti ciascuna i dati di un Foglio del territorio comunale.

Ciascuna coppia di file ha un nome che riporta i dati dell’identificativo catastale del Foglio cui fa
riferimento:

Codice Belfiore Comune, Sezione, Foglio, Allegato, Sviluppo

Ad esempio la coppia di file contenenti i dati cartografici del Foglio 2, Allegato A e Sviluppo 0 del Comune di Ravenna, Sezione A ha nome:

H199A0002A0.CMB H199A0002A0.CMF

I nuovi flussi cartografici incrementali resi disponibili dall’Agenzia Del Territorio tramite il Sistema di Interscambio non contengono più le sole entità variate rispetto al periodo precedente, bensì l’intero contenuto dei Fogli all’interno dei quali è avvenuta almeno una variazione nel periodo temporale di interesse.

In
altre
parole
le
forniture
cartografiche
incrementali
di
ogni
Comune
risultano qualitativamente identiche alle forniture di impianto ma quantitavamente più limitate: normalmente infatti conterranno i dati di un sottoinsieme dei Fogli appartenenti al Comune stesso.

Si ricorda infine che il dato catastale cartografico fornito dall’Agenzia Del Territorio è per sua stessa natura non storicizzato alla fonte, dando luogo a forniture, sia di impianto che incrementali, contenenti le sole entità cartografiche presenti nel Database dell’Agenzia al momento della produzione delle forniture stesse.

2.3.2 Algoritmo di caricamento dei dati cartografici
Il caricamento dei dati cartografici nel DBTI avviene recuperando dalla fornitura relativa al Comune C, di impianto o incrementale che sia, ogni coppia di file relativi ad un Foglio catastale identificata dalla sequenza Sezione Sez, Foglio F, Allegato A e Sviluppo S secondo un ordine preciso e procede al caricamento con l’algoritmo illustrato nel seguito:

Figura 2.2
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Secondo quanto descritto riguardo il contenuto delle nuove forniture incrementali cartografiche a  differenza di  quanto accadeva fino alle versioni precedenti del Sinteg la  cancellazione preventiva dei dati cartografici presenti all’interno del DBTI avviene ora direttamente per chiave alfanumerica (primaria od esterna che sia) e non più per intersezione geometrica.

Nei casi in cui la sequenza di Codice Comune, Sezione, Foglio, Allegato e Sviluppo non permetta l’identificazione diretta delle entità cartografiche, la rimozione avviene in modo indiretto attraverso le entità cartografiche cui esse sono legate.

[image: image12.png]


È il caso ad esempio dei centroidi, oggetti legati alle particelle terreni memorizzati in una tabella dedicata del  DBTI ma privi dei campi Allegato e Sviluppo. Operare la  rimozione preventiva dei centroidi in base ai soli campi dell’identificativo catastale del foglio disponibili nella tabella (Codice Comune, Sezione e Foglio) causerebbe la cancellazione di centroidi non appartenenti al foglio in esame.

Figura 2.3

In questo caso quindi vengono cancellati preventivamente tutti i centrodi relativi a particelle terreni che appartengono al Foglio F, Allegato A e Sviluppo S della Sezione Sez del Comune C.

Dal momento che tutte le informazioni cartografiche catastali sono relative a fogli o particelle terreni, identificabili univocamente a partire dall’identificativo completo di un Foglio, è sempre possibile reperire in modo diretto o indiretto le sole entità cartografiche appartenenti ad un Foglio a partire dal suo identificativo catastale.

2.3.3 Gestione delle anomalie
All’interno delle forniture cartografiche attualmente fornite dall’Agenzia sono spesso presenti anomalie sia di tipo topologico (ad esempio poligoni autointersecanti) sia di tipo alfanumerico (ad esempio particelle terreni distinte con stesso identificativo catastale).

Sia in fase di impianto che in fase di aggiornamento il modulo di caricamento della cartografia, fissata una coppia di file cmf e cmb corrispondenti, procede elaborando le entità geometriche in essi contenute una alla volta secondo la seguente modalità:

se l'entità è corretta viene inserita nel DBTI;

se l'entità è errata (in sé o in relazione alle precedenti entità), ma può essere corretta senza alterarne il contenuto informativo, si procede alla correzione e al successivo inserimento nel DBTI. In questo caso viene registrato l'evento inserendo un nuovo record nella tabella S3_SS18T_LOG_CART. Il codice riportato sarà di tipo Cnnnn, dove C indica una correzione. Ricadono in questo caso anche gli scarti di entità distinte con stesso identificativo e geometricamente identiche: tali entità vengono scartate ma dal momento che l’intervento non limita il contenuto informativo del DBTI viene notificato come Correzione e non Scarto.

se l'entità è errata (in sé o in relazione alle precedenti entità), e non può essere corretta senza alterarne il contenuto informativo, si scarta l'entità in esame. In questo

caso
viene
registrato
l'evento
inserendo
un
nuovo
record
nella
tabella S3_SS18T_LOG_CART. Il codice riportato sarà di tipo Snnnn, dove S indica uno scarto. Lo scarto può avvenire anche a causa di un errore di validazione della geometria per il quale è stata impostata nel file CheckGeom.properties l'azione di LOG_AND_DELETE.

se  l'entità presenta una  possibile anomalia, essa  viene inserita nel  DBTI e  viene registrato l'evento inserendo un nuovo record nella tabella S3_SS18T_LOG_CART. Il codice riportato sarà di tipo Annnn, dove A indica un avviso. L'avviso può avvenire anche a causa di un errore di validazione della geometria per il quale è stata impostata

nel file CheckGeom.properties l'azione di LOG.
Per una descrizione più dettagliata sulla configurazione del comportamento del Sinteg in caso di errori di validazione si rimanda al manuale di installazione e configurazione del Sinteg.

Di seguito si riporta l'elenco completo dei codici di errore prodotti dal Sinteg con relativa descrizione.

	Codice
	Descrizione errore

	C0001
	Una particella identica a quella attuale e' gia' stata caricata in questa stessa fornitura. La particella in esame e' stata scartata. (Identificativo oggetto:

<comune>, <sezione>, <foglio>, <numero>, <allegato>, <sviluppo> )

	C0004
	Errore caricando il CENTROIDE: <comune>, <sezione>, <foglio>, <numero>. Il centroide e' gia' stato caricato con un altro CMF presente in questa stessa fornitura. I due centroidi risultano identici quindi il centroide in esame e' stata scartato.

	C0005
	La geometria del tipo <geometry_type> per l'oggetto in esame contiene punti identici: <comune>, <sezione>, <foglio>, <numero>. Tale geometria verra' corretta e inserita nel db.

	S0001
	Errore caricando la particella <NUMERO> del CMF relativo al comune <COMUNE>, sezione <SEZIONE>, foglio <FOGLIO>, allegato <ALLEGATO>, sviluppo

<SVILUPPO>. La particella è già stata caricata con il CMF presente in questa stessa fornitura. La particella in esame è stata scartata.

	S0005
	Errore caricando il CENTROIDE: <comune>, <sezione>, <foglio>, <numero>. Il centroide e' gia' stato caricato con un altro CMF presente in questa stessa fornitura. Il centroide in esame e' stato scartato.


	S0006
	Impossibile inserire la particella a causa di un errore nella creazione della geometria

Oracle. Tutti i centroidi e i testi associati verrano scartati. (Identificativo oggetto:
<comune>, <sezione>, <foglio>, <numero>, <allegato>, <sviluppo>)
Errore validando l'oggetto PARTICELLA: comune <COMUNE>, sezione <SEZIONE>, foglio <FOGLIO>, numero <NUMERO>, allegato <ALLEGATO>, sviluppo

<SVILUPPO>. La geometria con errore ORA <ORACLE_ERROR_CODE> e' stata rimossa dal DB. Tipo di errore: <ORACLE_ERROR_DESC>.

	S0007
	Errore inserendo il CENTROIDE relativo al comune <comune>, <sezione>,

<foglio>, <allegato>, <sviluupo>. Il centroide non ha il numero di mappale della particella a cui si riferisce. il centroide verra' scartato.

	S0008
	Errore caricando il simbolo <CODICE SIMBOLO> relativo al comune <COMUNE>, sezione <SEZIONE>, foglio <FOGLIO>, allegato <ALLEGATO>, sviluppo

<SVILUPPO>. Non è presente la decodifica di questo simbolo. Il simbolo è stato scartato.

	S0009
	Errore caricando la linea <CODICE LINEA> relativo al comune <COMUNE>, sezione

<SEZIONE>, foglio <FOGLIO>, allegato <ALLEGATO>, sviluppo <SVILUPPO>. Non è presente la decodifica di questa linea. La linea è stata scartata.

	S0010
	La campitura presenta allegato e sviluppo differenti rispetto a quelli della particella a cui è associata. La campitura è stata scartata. (Identificativo oggetto: <comune>,

<sezione>, <foglio>,<numero>, <allegato>, <sviluppo>)

	S0011
	Impossibile inserire la campitura a causa di un errore nella creazione della geometria Oracle. (Identificativo oggetto: <comune>, <sezione>, <foglio>,

<mappale>, <allegato>, <sviluppo>)
Errore validando l'oggetto CAMPITURA: comune <COMUNE>, sezione <SEZIONE>, foglio <FOGLIO>, numero <NUMERO>, allegato <ALLEGATO>, sviluppo

<SVILUPPO>. La geometria con errore ORA <ORACLE_ERROR_CODE> e' stata
rimossa dal DB. Tipo di errore: <ORACLE_ERROR_DESC>.

	S0012
	Impossibile inserire il bordo acqua a causa di un errore nella creazione della geometria Oracle. (Identificativo oggetto: <comune>, <sezione>, <foglio>,

<allegato>, <sviluppo>)
Errore validando l'oggetto ACQUA: comune <COMUNE>, sezione <SEZIONE>, foglio
<FOGLIO>, numero <NUMERO>, allegato <ALLEGATO>, sviluppo <SVILUPPO>. La geometria con errore ORA <ORACLE_ERROR_CODE> e' stata rimossa dal DB. Tipo

di errore: <ORACLE_ERROR_DESC>.

	S0013
	Errore validando l'oggetto FOGLIO: comune <COMUNE>, sezione <SEZIONE>, foglio <FOGLIO>, numero <NUMERO>, allegato <ALLEGATO>, sviluppo

<SVILUPPO>. La geometria con errore ORA <ORACLE_ERROR_CODE> e' stata rimossa dal DB. Tipo di errore: <ORACLE_ERROR_DESC>.

	S0014
	Errore validando l'oggetto LINEA: comune <COMUNE>, sezione <SEZIONE>, foglio

<FOGLIO>, numero <NUMERO>, allegato <ALLEGATO>, sviluppo <SVILUPPO>. La geometria con errore ORA <ORACLE_ERROR_CODE> e' stata rimossa dal DB. Tipo

di errore: <ORACLE_ERROR_DESC>.

	S0015
	Impossibile inserire la strada a causa di un errore nella creazione della geometria

Oracle. (Identificativo oggetto: <comune>, <sezione>, <foglio>, <allegato>,
<sviluppo>)
Errore validando l'oggetto STRADA: comune <COMUNE>, sezione <SEZIONE>, foglio <FOGLIO>, numero <NUMERO>, allegato <ALLEGATO>, sviluppo

<SVILUPPO>. La geometria con errore ORA <ORACLE_ERROR_CODE> e' stata rimossa dal DB. Tipo di errore: <ORACLE_ERROR_DESC>.


	S0016
	Impossibile inserire il foglio raster a causa di un errore nella creazione della geometria Oracle. (Identificativo oggetto: <comune>, <sezione>, <foglio>,

<allegato>, <sviluppo>)
Errore validando l'oggetto RASTER: comune <COMUNE>, sezione <SEZIONE>, foglio <FOGLIO>, numero <NUMERO>, allegato <ALLEGATO>, sviluppo

<SVILUPPO>. La geometria con errore ORA <ORACLE_ERROR_CODE> e' stata rimossa dal DB. Tipo di errore: <ORACLE_ERROR_DESC>.

	S0017
	Uno o piu' dati alfanumerici della particella in esame sono errati. (Identificativo oggetto: <comune>, <sezione>, <foglio>, <allegato>, <sviluppo>)

	A0002
	Errore validando l'oggetto PARTICELLA: comune <COMUNE>, sezione <SEZIONE>, foglio <FOGLIO>, numero <NUMERO>, allegato <ALLEGATO>, sviluppo

<SVILUPPO>. La geometria con errore ORA <ORACLE_ERROR_CODE> non e' stata
rimossa dal DB. Tipo di errore: <ORACLE_ERROR_DESC>.

	A0003
	Errore caricando il foglio raster: comune <COMUNE>, sezione <SEZIONE>, foglio

<FOGLIO>. Impossibile reperire il file <NOME DEL FILE> contenente l’immagine del foglio.

	A0005
	Errore validando l'oggetto CAMPITURA: comune <COMUNE>, sezione <SEZIONE>, foglio <FOGLIO>, numero <NUMERO>, allegato <ALLEGATO>, sviluppo

<SVILUPPO>. La geometria con errore ORA <ORACLE_ERROR_CODE> non e' stata rimossa dal DB. Tipo di errore: <ORACLE_ERROR_DESC>.

	A0006
	Errore validando l'oggetto ACQUA: comune <COMUNE>, sezione <SEZIONE>, foglio

<FOGLIO>, numero <NUMERO>, allegato <ALLEGATO>, sviluppo <SVILUPPO>. La geometria con errore ORA <ORACLE_ERROR_CODE> non e' stata rimossa dal DB. Tipo di errore: <ORACLE_ERROR_DESC>.

	A0008
	Errore validando l'oggetto LINEA: comune <COMUNE>, sezione <SEZIONE>, foglio

<FOGLIO>, numero <NUMERO>, allegato <ALLEGATO>, sviluppo <SVILUPPO>. La geometria con errore ORA <ORACLE_ERROR_CODE> non e' stata rimossa dal DB.

Tipo di errore: <ORACLE_ERROR_DESC>.

	A0009
	Errore validando l'oggetto STRADA: comune <COMUNE>, sezione <SEZIONE>, foglio <FOGLIO>, numero <NUMERO>, allegato <ALLEGATO>, sviluppo

<SVILUPPO>. La geometria con errore ORA <ORACLE_ERROR_CODE> non e' stata rimossa dal DB. Tipo di errore: <ORACLE_ERROR_DESC>.

	A0010
	Errore validando l'oggetto RASTER: comune <COMUNE>, sezione <SEZIONE>, foglio <FOGLIO>, numero <NUMERO>, allegato <ALLEGATO>, sviluppo

<SVILUPPO>. La geometria con errore ORA <ORACLE_ERROR_CODE> non e' stata rimossa dal DB. Tipo di errore: <ORACLE_ERROR_DESC>.

	A9999
	La geometria del foglio non risulta valida. Verra' inserito il record relativo al foglio ma non la sua geometria. (Identificativo oggetto: <comune>, <sezione>, <foglio>,

<allegato>, <sviluppo>)
Errore validando l'oggetto FOGLIO: comune <COMUNE>, sezione <SEZIONE>, foglio <FOGLIO>, numero <NUMERO>, allegato <ALLEGATO>, sviluppo

<SVILUPPO>. La geometria con errore ORA <ORACLE_ERROR_CODE> non e' stata
rimossa dal DB. Tipo di errore: <ORACLE_ERROR_DESC>.


Tabella 2.1

2.3.4 Componenti del sistema modificati
Per l’introduzione della gestione delle nuove forniture cartografiche sono state apportate modifiche al codice delle classi Java deputate al caricamento della cartografia contenute nel package:

it.corenet.sigmater.sinteg.eventi.rer.cartografia

per adeguarle alla logica illustrata nei paragrafi precedenti.

2.4 Aggiunta funzionalità di Rimozione Ultimo Aggiornamento
2.4.1 Premesse
In questo paragrafo sono descritte le modifiche apportate alle procedure di caricamento degli aggiornamenti incrementali di censuario e cartografia necessarie per l’introduzione nel Sinteg della funzionalità di Rimozione Ultimo Aggiornamento.

Per quanto riguarda le ipotesi sulla struttura logica del DBTI a supporto di questa funzionalità è sufficiente dire che, detto N lo stato di caricamento dell’Area Sincrona relativa al Comune C e Area Tematica T, per consentire il ripristino della situazione di caricamento precedente N-1 è necessario:

1.  poter identificare ogni singolo record del DBTI inserito o modificato durante l’operazione di aggiornamento allo stato N;

2.  disporre dei dati relativi allo stato di caricamento N-1 modificati o rimossi durante l’operazione di aggiornamento allo stato N.

A tal scopo è necessario quindi che:

A.  ogni tabella del DBTI sia dotata di una colonna di protocollazione popolata con il protocollo relativo all’operazione di aggiornamento P che ha effettuato l’utima modifica ad ogni singolo record;

B. per ogni tabella del DBTI esista una tabella di backup (anche detta di Undo) corrispondente nella quale possano essere memorizzati i record modificati o rimossi durante ogni operazione di aggiornamento di protocollo P.

Come detto ogni singolo record di ogni tabella del DBTI sottoposta ad aggiornamento dei dati catastali (sono escluse le tabelle di decodifica inizializzate all’atto della creazione del DBTI) deve essere protocollato per poter risalire all’ultima operazione di caricamento che ne ha modificato lo stato. Nel seguito la colonna popolata con tale valore di protocollo verrà chiamata genericamente PROT_ULTIMO_AGG.

Alcune  tabelle  del  DBTI  sono  inoltre  dotate  di  una  colonna  di  protocollazione di  primo inserimento
del
record,
chiamata
nel
seguito
PROT_IN,
popolata
con
il
protocollo dell’operazione di caricamento che ha effettuato l’inserimento del record nella tabella e il cui valore non viene mai modificato dalle procedure di caricamento.

Per la disamina completa delle modifiche effettuate alla struttura logica del DBTI a supporto dell’implementazione della  funzionalità di  Rimozione Ultimo Aggiornamento si  rimanda al relativo capitolo di questo documento.

L’algoritmo della funzionalità di Rimozione Ultimo Aggiornamento viene invece descritta nello specifico all’interno del capitolo riguardante le nuove funzionalità introdotte nel Sinteg.

2.4.2 Censuario
Nella tabella seguente sono raccolti gli aspetti tecnici salienti delle possibili operazioni di modifica del contenuto di una generica tabella del DBTI sottoforma di scenari di caricamento distinti.

Accanto ad una schematizzazione della generica tabella viene mostrata una schematizzazione della corrispondente tabella di backup dei dati (Undo) dotata le due colonne aggiuntive:

PROT_UNDO:  colonna  di  protocollazione dell’operazione di  caricamento che  ha
portato al backup del record; detto P il protocollo dell’operazione di aggiornamento della  quale  si  vuole  effettuare  la  Rimozione,  tale  colonna  è  necessaria  per riconoscere i record di backup relativi a tale operazione.

FLAG_CU: colonna contente un flag che premette di distinguere i record di cui è
stato effettuato backup a seguito di una operazione di  Correzione d’Ufficio; la presenza di questa colonna permette lo sviluppo di applicazioni per la consultazione delle Correzioni d’Ufficio e evita una inutile duplicazione di informazioni nelle tabelle

CU del DBTI, integrate ora nelle tabelle di Undo.
	Scenario
	Operazione
	Tabella del
DBTI
	Tabella di UNDO

	
	
	Colonna 1
	Colonna 2
	PROT IN
	PROT ULTIMO AGG
	Colonna 1
	Colonna 2
	PROT IN
	PROT ULTIMO AGG
	PROT UNDO
	FLAG CU

	1
	caricamento 1 (inserimento)
	abc
	abc
	1
	1
	
	
	
	
	
	

	
	undo ultimo caricamento
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2
	caricamento 1 (inserimento)
	abc
	abc
	1
	1
	
	
	
	
	
	

	
	caricamento 2 (modifica)
	abc
	xyz
	1
	2
	abc
	abc
	1
	1
	2
	NO

	
	undo ultimo caricamento
	abc
	abc
	1
	1
	
	
	
	
	
	

	3
	caricamento 1 (inserimento)
	abc
	abc
	1
	1
	
	
	
	
	
	

	
	caricamento 2 (cancellazione)
	
	
	
	
	abc
	abc
	1
	1
	2
	SI

	
	undo ultimo caricamento
	abc
	abc
	1
	1
	
	
	
	
	
	

	4
	caricamento 1 (inserimento)
	abc
	abc
	1
	1
	
	
	
	
	
	

	
	caricamento 2 (modifica)
	abc
	xyz
	1
	2
	abc
	abc
	1
	1
	2
	SI

	
	undo ultimo caricamento
	abc
	abc
	1
	1
	
	
	
	
	
	


Tabella 2.2

Scenario 1 - Primo inserimento di un record.
L’operazione di caricamento di protocollo 1 inserisce un record nella tabella T del DBTI. Le procedure effettuano le operazioni seguenti:

Inserimento del record nella tabella T. Tabella T, colonna PROT_IN = 1.

Tabella T, colonna PROT_ULTIMO_AGG = 1.
Scenario 2 – Aggiornamento di un record.
L’operazione di caricamento di protocollo 1 inserisce un record nella tabella T del DBTI. L’operazione di caricamento di protocollo 2 modifica successivamente alcuni campi dello stesso record in T.

Le procedure effettuano le operazioni seguenti:
Copia del record da modificare nella tabella di Undo U. Tabella U, colonna PROT_UNDO = 2.

Tabella U, colonna FLAG_CU = NO.
Tabella T, colonna PROT_ULTIMO_AGG = 2.
Aggiornamento dei campi da modificare del record nella tabella T.
Scenario 3 - Cancellazione di record per correzione d'ufficio.
L’operazione di caricamento di protocollo 1 inserisce un record nella tabella T del DBTI. L’operazione di caricamento di protocollo 2 cancella successivamente il record da T a seguito di

una correzione d’ufficio.
Le procedure effettuano le operazioni seguenti:
Copia del record da rimuovere nella tabella di Undo U. Tabella U, colonna PROT_UNDO = 2.

Tabella U, colonna FLAG_CU = SI. Rimozione del record dalla tabella T.

Scenario 4 – Aggiornamento di record per correzione d'ufficio.
Questo scenario è esattamente uguale allo Scenario 2, fatto salvo per il fatto che durante l’operazione di caricamento di protocollo 2 la copia del dato modificato nella tabelle di UNDO avviene valorizzando il campo FLAG_CU con valore SI, a uso e consumo delle eventuali applicazioni di consultazione delle informazioni riguardanti le correzioni d'ufficio.

Le procedure effettuano le operazioni seguenti:
Copia del record da modificare nella tabella di Undo U. Tabella U, colonna PROT_UNDO = 2.

Tabella U, colonna FLAG_CU = SI.
Tabella T, colonna PROT_ULTIMO_AGG = 2.
Aggiornamento dei campi da modificare del record nella tabella T.
2.4.3 Cartografia
La
gestione
dei
dati
cartografici
a
supporto
della
funzionalità
di
Rimozione
Ultimo Aggiornamento risulta più semplice di quella necessaria per il censuario grazie al fatto che le operazioni di aggiornamento della cartografia prevedono la completa sostituzione dei dati dei fogli catastali contenuti nelle forniture incrementali.
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Con  riferimento  all’algoritmo  di  aggiornamento  illustrato  nel  paragrafo  2.3.2  è  quindi sufficiente memorizzare preventivamente tali dati  nelle apposite tabelle di  backup, come illustrato dal nuovo diagramma di flusso per il caricamento incrementale della cartografia:

Figura 2.4
2.4.4 Note conclusive
A completamento di quanto ilustrato fin qui a proposito delle nuove procedure di caricamento si precisa che:

Tutte le procedure di caricamento, sia di impianto sia di aggiornamento incrementale, sono state modificate per popolare le colonne di protocollazione come indicato sopra.

Le sole procedure di caricamento degli aggiornamenti incrementali sono state modificate per effettuare copie di backup dei dati opportunamente protocollati come descritto sopra.

La copia dei dati di backup è disabilitabile mediante opportuna configurazione del Sinteg, ma l’assenza di tali dati rende impossibile effettuare operazioni di Rimozione dell’Ultimo

Aggiornamento.
L’intero processo di caricamento, di impianto o di aggiornamento incrementale che sia, viene eseguito in una unica transazione.

Le informazioni relative alle eventuali correzioni d’ufficio dei dati censuari vengono sempre
memorizzate  all’interno  delle  tabelle  di  Undo,  anche  in  caso  di  disabilitazione  del salvataggio dei dati di backup.

2.4.5 Componenti del sistema modificati
Questi gli interventi ai diversi componenti software adibiti al caricamento per il supporto alla funzionalità di rimozione ultimo aggiornamento:

Modifica delle procedure di impianto del censuario (package IS_REGIONE) per il
popolamento delle nuove colonne di protocollazione: PROCEDURE schedula2 (

prot_num
IN
s3_ti07_protocolli.ti07_protocollo_staging%TYPE,
prot_sinteg IN
NUMBER
)

Modifica delle procedure di aggiornamento incrementale del censuario (package
ISREGIONE_I) per la copia preventiva opzionale dei dati di backup nelle tabelle di Undo: PROCEDURE schedula_i (

prot_staging
IN
s3_ti07_protocolli.ti07_protocollo_staging%TYPE,
prot_sinteg
IN
NUMBER, write_undo

IN
 BOOLEAN

)
Modifica  del  codice  delle  Java  deputato  al  caricamento  di  impianto  della  cartografia contenuto nel package:

it.corenet.sigmater.sinteg.eventi.rer.cartografia

per il popolamento delle nuove colonne di protocollazione.

Modifica del codice delle Java deputato all’aggiornamento incrementale della cartografia contenuto nel package:

it.corenet.sigmater.sinteg.eventi.rer.cartografia

per la copia preventiva opzionale dei dati di backup nelle tabelle di Undo effettuata mediante l’invocazione della procedura:

PROCEDURE copia_cartografia (
cod_com

IN
CHAR, sez
IN

CHAR,

foglio
IN
NUMBER,
allegato
IN
CHAR, sviluppo
 IN
 CHAR,

prot_undo
IN
NUMBER);
del nuovo package S3_UNDO_UTILS appositamente creato a supporto dell’operazione.
3. Nuove funzionalità del Sinteg 2.0
All’interno di questo capitolo vengono illustrati i dettagli tecnici relativi alle nuove funzionalità inerenti la trattazione dei dati catastali introdotte all’interno del Sinteg 2.0.

3.1 Funzionalità di Rimozione Ultimo Aggiornamento di una area sincrona
3.1.1 Algoritmo di rimozione ultimo aggiornamento
Analogamente alle operazioni di aggiornamento incrementale dei dati l’operazione di rimozione di ultimo aggiornamento opera su una singola area sincrona (Comune, area tematica), ma al contrario di queste a partire dallo stato di caricamento attuale N riporta l’area sincrona allo stato di caricamento precedente N-1.

Con riferimento a quanto descritto nel capitolo 2.4 riguardo le nuove procedure di aggiornamento  dei
dati  catastali,  l’algoritmo  della  procedura  di  rimozione  dell’ultimo aggiornamento N dell’area sincrona S (Comune C, area tematica T) risulta quindi la seguente:

1.  Cancellazione dalle tabelle del DBTI dell’area tematica T di tutti i record del Comune C con

PROT_ULTIMO_AGG = N;
2.  Copia nelle tabelle del DBTI dell’area tematica T di tutti i record delle corrispondenti tabelle di Undo del Comune C che presentano PROT_UNDO = N;

3.  Cancellazione dalle tabelle di Undo corrispondenti alle tabelle del DBTI dell’area tematica T
di tutti i record del Comune C con PROT_UNDO = N;
4.  Cancellazione dalla tabella S3_TI07_PROTOCOLLI del Database di Interscambio dei record relativi al Comune C con TI07_PROT_DBTI = N;

5.  Cancellazione dalla tabella S3_SS02T_PROT_SINTEG del DBTI dei record relativi al Comune
C con SS02_PROT_SINTEG = N.
NOTA
Per garantire l’integrità del DBTI l’esecuzione di tutte le operazioni della procedura di undo indicate viene effettuata in una unica transazione SQL.

3.1.2 Componenti del sistema modificati
La funzionalità di  rimozione dell’ultimo aggiornamento è implementata da una procedura apposita del package S3_UNDO_UTILS del DBTI a seconda dell’area tematica:

PROCEDURE undo_censuario (protundo IN NUMBER); PROCEDURE undo_cartografia (protundo IN NUMBER);

3.2 Funzionalità di Rimozione Censuario e/o Cartografia di un
Comune
Oltre alla funzionalità di rimozione dei dati catastali di un intero Comune dal DBTI è stata introdotta nel Sinteg 2.0 la possibilità di rimuovere i dati di una singola area sincrona.

La procedura di rimozione dei dati dell’area tematica T del Comune C, che sfrutta il partizionamento del DBTI basato sul Codice Belfiore del Comune, opera rimuovendo prima tutti i dati della partizione corrispondente al Comune C da tutte le tabelle appartenenti all’area T e rimuove successivamente le informazioni relative ai caricamenti dati effettuati nel DBTI per l’area T del Comune C.

NOTA
Le procedure di cancellazione del Sinteg si occupano di eliminare le informazioni relative ai caricamenti delle tabelle:

S3_SS02T_PROT_SINTEG del DBTI S3_TI07_PROTOCOLLI del Database di Interscambio

mentre NON modificano in alcun modo lo stato delle eventuali forniture incrementali presenti
per
il
Comune
C
e
l’area
T
all’interno
del
Database
di
Interscambio
(tabella

S3_TI04_SERVIZIDETTAGLIO).
Per garantire l’integrità del DBTI tutte le operazioni di cancellazione dei dati effettuate dalla procedura vengono effettuate in una unica transazione SQL. Per evitare l’insorgere di errori di validità dei vincoli di foreign key dovuti all’eliminazione di record di tabelle riferite da altre tabelle viene sfruttata la funzionalità Oracle di differimento della verifica dei vincoli.

All’interno di una transazione è infatti possibile sospendere temporaneamente la verifica di uno o più vincoli fino alla conclusione di tutte le operazioni rimandandone la verifica al momento della chiusura della transazione stessa, corretta o errata che sia.
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Nel diagramma di flusso seguente si illustra la sequenza delle operazioni effettuate dalla procedura, dove la gestione del commit/rollback delle modifiche è intesa in senso transazionale sulla totalità delle operazioni della procedura:

Figura 3.1

3.2.1 Componenti del sistema modificati
Le funzionalità di rimozione per l’area sincrona del censuario e della cartografia di un Comune sono implementate da due procedure del package S3_DBTI_UTILS del DBTI, rispettivamente:

PROCEDURE delete_censuario (cod_com IN CHAR) PROCEDURE delete_cartografia (cod_com IN CHAR)

4. Strumenti di amministrazione del Sinteg
4.1.1 Nuove funzionalità di gestione dei caricamenti
Gli strumenti di amministrazione delle attività di caricamento introdotti nel SINTEG sono brevemente elencati di seguito:

Funzionalità di recupero di attività di caricamento in stato di errore preservando sia l’integrità del DBTI sia l’operatività del SINTEG.

Funzionalità di monitoring dello stato di aggiornamento dei dati catastali nel DBTI e delle forniture disponibili per il caricamento per i diversi Comuni gestiti dal sistema di caricamento.

Funzionalità di rimozione selettiva dei dati catastali (Censuario e/o Cartografia) di un
Comune.
Funzionalità di controllo dell’operatività del sistema di caricamento anche mediante l’impostazione di intervalli temporali di funzionamento.

Funzionalità di rimozione dell’ultimo aggiornamento di un’area tematica di un Comune. Console Web per la visualizzazione dello stato complessivo del sistema e la gestione delle attività di caricamento.

Integrazione dell’interfaccia di consultazione degli errori di caricamento della cartografia
nella console di controllo del Sinteg.

Per rispondere ai numerosi requisiti del sistema di gestione dei caricamenti con l’introduzione delle  funzionalità  elencate  sono  state  adottate  una  nuova  modellazione delle  attività  di caricamento ed una nuova logica di funzionamento del SINTEG come illustrato nel dettaglio nei capitoli successivi.

4.1.2 Nuovo modello di gestione delle attività nel SINTEG
Tra  le  operazioni  eseguite  dal  SINTEG  si  possono  distinguere  due  tipi  qualitativamente differenti di attività di caricamento dati che presentano precondizioni differenti: le attività di impianto,
innescate
da
operatore
umano
dopo
le
opportune
verifiche
(effettuate manualmente), e quelle di aggiornamento incrementale, gestite interamente in modo automatico a  partire dallo  scaricamento delle  forniture dall’Agenzia del  Territorio fino  al caricamento dei dati catastali all’interno del DBTI.

Questi due tipi di attività sono espressione di due differenti processi di generazione delle operazioni di caricamento veri e propri caratterizzati da politiche di innesco indipendenti tra loro.

Ad esse si aggiungono inoltre attività caratteristiche delle nuove funzionalità introdotte nel

SINTEG non deputate al caricamento dati in senso stretto:
rimozione dell’ultimo aggiornamento incrementale dell’area tematica T del Comune C;
rimozione dei dati catastali presenti nel DBTI per l’area tematica T del Comune C;

rimozione dei dati catastali presenti nel DBTI per l’intero Comune C;
creazione dello scarico dati relativo all’area tematica T del Comune C per l’applicazione
Sincrocat.

Data la necessità di trattare attività eterogenee concomitanti preservando l’integrità del DBTI e garantendo al contempo una gestione flessibile dell’operatività del SINTEG (in particolar modo il  recupero di  situazioni di  errore), il  sistema di  caricamento è  suddiviso in  componenti asincroni che popolano in modo indipendente una coda condivisa di attività dalla quale un componente consumatore recupera di volta in volta e secondo opportune politiche l’attività da porre in esecuzione.

Quanto descritto è illustrato nel diagramma di alto livello seguente:

Sincrocat Task
Creator

R/W
R
Forniture
R
(DBI - DBSTAG)

SXC-R Task
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Figura 4.1

Legenda dei componenti
Task List: coda delle attività (anche dette Task) in carico al  sistema;
contiene sia le attività già concluse (correttamente o con errore) sia quelle pianificate e in attesa di esecuzione.

Task Manager: componente consumatore delle attività in carico al sistema;
preleva dalla coda una attività per volta e la pone in esecuzione.
User Task Creator: componente che si occupa di inserire in coda attività di tipo “utente”, come ad esempio: rimozione di aree tematiche di Comuni,

rimozione dell’ultimo aggiornamento di un’area tematica di un Comune,
impianto di censuario/cartografia di un Comune.
SXC-R Task Creator: componente che si occupa di inserire in coda attività di  caricamento di  dati  incrementali (di  tipo  “SXC-R”) a  seconda  della

disponibilità di dati nel DB di Interscambio/Staging.
Sincrocat Task Creator: componente che si  occupa di inserire in coda attività  di  produzione  di  scarico  dati  a  seguito  delle  prenotazioni  di

aggiornamento da parte del Sincrocat.
Secondo quanto detto le attività presenti in coda possono trovarsi in diversi stati come illustrato nel diagramma seguente:

Figura 4.2
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Legenda degli stati
100 – Attesa. Task inserito nella Task List, in attesa di esecuzione.
200
–
Esecuzione.
Task
in
corso
di
esecuzione
(in
modalità transazionale).

300 – Errore. Durante l’esecuzione è occorso un errore e il Task risulta sospeso (in modo non bloccante per il SINTEG). E’ necessario l’intervento

manuale dell’utente per il riavvio del Task o la sua rimozione dalla Task
List.
400 – Terminato. Task terminato correttamente.
Legenda delle transizioni di stato
Accodamento Task.  All’atto della creazione di  un  Task questo viene inserito all’interno della Task List in attesa di esecuzione, qualunque sia il

componente che lo genera.
Innesco Task. Questa transizione corrisponde all’innesco delle operazioni specifiche dei  soli  Task  in  stato di  Attesa.  Il  Task  Manager è  l’unico componente che può innescare Task.

Errore di esecuzione. Se durante l’esecuzione delle operazioni specifiche di un Task si verificano errori, tutte le modifiche effettuate al DBTI in questa  fase  vengono  annullate  e  l’esecuzione  viene  sospesa.  Il  Task

permane nella Task List in stato di Errore.
Riavvio Task. All’utente viene fornita la possibilità di rimettere in Attesa di esecuzione i Task in stato di Errore eventualmente presenti all’interno della Task List.

Rimozione Task. All’utente viene fornita la possibilità di rimuovere i Task in stato di Errore eventualmente presenti all’interno della Task List. Esecuzione Conclusa. A seguito della conclusione con successo delle

operazioni specifiche di un Task tutte le modifiche effettuate in questa fase vengono committate. Il Task permane nella Task List in stato di Terminato.

4.1.3 Specifiche di gestione della Task List
Per garantire l’integrità del DBTI e l’operatività del SINTEG è necessario che nella gestione della Task List sia sempre garantita il soddisfacimento dei principi seguenti:

1.  In  ogni  istante  nella  Task  List  devono  essere  presenti  soltanto  Task  già eseguiti (correttamente o  con  errori) oppure che  possano essere posti  in esecuzione immediatamente e in ordine qualsiasi.
2.  In ogni istante all’interno della Task List è presente al più un Task in stato di esecuzione.
3.  L’esecuzione delle operazioni specifiche di ogni Task e dei corrispondenti side-
effect di conclusione deve essere transazionale o almeno idempotente per consentirne in caso di errore rispettivamente la rimozione dalla Task List o il riavvio.
Oltre alle evidenti dipendenze dei Task da disponibilità delle forniture e stato di caricamento del DBTI, prima di poter pianificare qualsiasi attività gestita dal SINTEG è quindi necessario verificare il soddisfacimento delle dipendenze da altri Task eventualmente presenti nella Task List.

Inoltre contestualmente all’introduzione del Task in coda è necessario applicare sulla Task List gli eventuali side-effect corrispondenti mentre successivamente all’esecuzione delle operazioni

specifiche di ogni Task è necessario applicare su di essa i side-effect relativi alla conclusione del Task stesso.
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Limitando il focus sulla gestione dei Task in coda, soprassedendo quindi sulle operazioni specificatamente connesse all’aggiornamento dello stato di caricamento del Sistema, il diagramma degli stati attraversati dai Task diventa il seguente:

Figura 4.3

In particolare per quanto riguarda la gestione delle situazioni di errore al fine di assicurare l’integrità della Task List, e quindi il corretto funzionamento del sistema, il riavvio dei Task in stato di Errore deve necessariamente ripristinare le condizioni al contorno necessarie all’esecuzione del Task (ad esempio lo stato delle forniture in staging nel Db di Interscambio a

seguito di un errore occorso durante un aggiornamento incrementale) prima di riverificare le precondizioni e applicare i side-effect di accodamento.

Nel seguito si elencano le pre-condizioni di accodamento, i side-effect di inserimento e di conclusione di ogni singolo Task gestito dal sistema:

	Task
	Tipo
	Precondizioni per l’inserimento in Task
List
	Side-effect di accodamento in
Task List
	Side-effect di conclusione del
Task

	Impianto Foto per l’Area Tematica T del Comune C
	User
	Siano disponibili al caricamento le forniture

di impianto dell’Area
Tematica T del Comune
C.

Non sia presente nel DBTI alcun dato relativo all’Area Tematica T del

Comune C.
Non sia presente in Task
List alcun Task di rimozione relativo al

Comune C o all’Area
Tematica T del Comune C
in attesa di esecuzione. Non sia già presente in

Task List alcun Task di
impianto della foto dell’Area Tematica T del

Comune C in attesa di esecuzione.
	
	Rimozione dalla
Task List di eventuali Task di rimozione relativi al Comune C o all’Area Tematica T del Comune C terminati correttamente. Rimozione dalla

Task List di eventuali Task di

rimozione relativi al Comune C solo se sono stati effettuati altri caricamenti per

aree tematiche diverse da T.

	Impianto di Aggiornament o per l’Area Tematica T del Comune C (periodo P)
	User
	Siano presenti e conclusi con successo l’impianto

della foto e di tutti gli
aggiornamenti temporalmente

precedenti a P per l’Area
Tematica T del Comune
C.
Non sia presente in Task List alcun Task di rimozione relativo al Comune C o all’Area Tematica T del Comune C in attesa di esecuzione,

in esecuzione.
Non sia già presente in Task List alcun Task di impianto dell’aggiornamento dell’Area Tematica T del Comune C per il periodo P.
	
	


	Aggiornament o Incrementale per l’Area Tematica T del Comune C (periodo P)
	SXC-R
	Siano presenti e conclusi con successo l’impianto della foto, di tutti gli

aggiornamenti e di tutti gli incrementali temporalmente precedenti a P per l’Area

Tematica T del Comune
C.
Non sia presente in Task
List alcun Task di rimozione relativo al Comune C o all’Area Tematica T del Comune C in attesa di esecuzione o in esecuzione.

Non sia presente in Task
List alcun Task di rimozione ultimo aggiornamento relativo l’Area Tematica T del Comune C in esecuzione, in attesa di esecuzione. Non sia già presente in Task List alcun Task di aggiornamento incrementale per l’Area Tematica T del Comune C per il periodo P.
	
	Rimozione dalla Task List di ogni eventuale task di

rimozione ultimo aggiornamento correttamente eseguito

	Rimozione Area Tematica T del Comune C
	User
	Siano presenti nel DBTI
dati catastali relativi all’Area Tematica T del

Comune C.
Non sia già presente in
Task List alcun Task di rimozione relativo al

Comune C o all’Area
Tematica T del Comune
C.
	Rimozione dalla
Task List di tutti i
Task in attesa di esecuzione per l’Area Tematica T del Comune C.
	Rimozione dalla
Task List di tutti i
Task relativi all’Area Tematica T del Comune C, tranne

sé stesso.

	Rimozione del
Comune C
	User
	Siano presenti nel DBTI
dati catastali relativi al
Comune C.

Non sia già presente in Task List alcun Task di rimozione relativo al

Comune C.
	Rimozione dalla
Task List di tutti i
Task in attesa relativi al Comune C.
	Rimozione dalla
Task List di tutti i
Task relativi al Comune C, tranne sé stesso. Rimozione di tutti i Task di tipo Sincrocat in attesa di esecuzione o terminati.


	Rimozione ultimo aggiornamento per l'Area Tematica T del Comune C (periodo P)
	User
	Sia stato concluso con successo il caricamento dell’aggiornamento

incrementale relativo all’Area Tematica T del Comune C per il periodo P (con Sinteg 2).

Non sia presente in Task List alcun Task di rimozione relativo al

Comune C o all’Area Tematica T del Comune C in attesa di esecuzione o in esecuzione.

Non sia presente in Task List alcun Task di aggiornamento

incrementale per l’Area Tematica T del Comune C in esecuzione.
	Rimozione degli eventuali Task di aggiornamento

incrementale in attesa per periodi successivi a P per l’Area Tematica T

del Comune C.
	Rimozione del task di aggiornamento incrementale

relativo al periodo P per l’Area Tematica T del Comune C. Rimozione dei Task

di Rimozione Ultimo Aggiornamento relativi all’Area

Tematica T del Comune C già conclusi, tranne sé stesso.

Rimozione di tutti i Task di tipo Sincrocat in attesa

di esecuzione.

	Produzione scarico per l’Area
Tematica T del
Comune C
	Sincrocat
	Siano presenti nel DBTI dati catastali relativi all’Area Tematica T del Comune C.

Non sia presente in Task List alcun altro Task di produzione scarico per l’Area Tematica T del

Comune C in attesa di esecuzione o in esecuzione.

Non sia presente in Task List alcun Task di rimozione relativo al Comune C o all’Area

Tematica T del Comune C in attesa di esecuzione o in esecuzione.

Non sia presente in Task List alcun Task di rimozione ultimo aggiornamento per l’Area

Tematica T del Comune C in esecuzione o in attesa di esecuzione.
	
	


Tabella 4.1

In generale per garantire l’integrità del sistema di caricamento, in particolare la coerenza della
Task List, è necessario il rispetto dei seguenti vincoli:
I side-effect di accodamento devono agire solo su Task in attesa di esecuzione. Necessario per garantire che l’inserimento di un nuovo Task in coda comporti unicamente side-effect annullabili, che possano cioè essere recuperati a seguito della rimozione del Task stesso mediante le funzionalità manuali o automatiche del sistema.

I side-effect di conclusione possono agire su tutti i Task presenti nella Task
List, in qualunque stato essi si trovino.
Necessario per garantire la coerenza della Task List nel rappresentare lo storico delle operazioni effettuate sul sistema.

Alla luce delle relazioni di dipendenza intrinseche nella natura stessa dei Task gestiti dal sistema, per quanto riguarda la politica di reperimento delle attività dalla Task List i requisiti perseguiti sono:

Consentire una veloce risposta del sistema alle attività pianificate dall’utente. Favorire l’esecuzione di Task che bloccano l’esecuzione di altri Task.

Favorire  l’esecuzione  di  Task  che  bloccano  l’esecuzione  di  altre  applicazioni  (es:
Sincrocat).

Evitare starvation di Task in coda.
Di conseguenza il reperimento e l’innesco dei Task in attesa di esecuzione da parte del Task

Manager avviene secondo le seguenti regole di priorità:
1.  i task di tipo User hanno priorità massima;
2.  i task di tipo Sincrocat hanno priorità media;
3.  i task di tipo SXC-R hanno priorità minima;
4.  un task viene messo in esecuzione solo se nella Task List non sono presenti
Task con priorità superiore;
5.  fra i task con uguale priorità viene innescato quello inserito per primo nella
Task List (politica FIFO).
4.1.4 Implementazione del sistema di gestione dei Task
Ognuno dei  Task descritti precedentemente si  concretizza nel  sistema sottoforma di  Job Oracle, di conseguenza la coda delle attività in carico al sistema coincide con la coda dei Job di del server Oracle che ospita il DBTI.

Per maggiori dettagli sul funzionamento dei Job si rimanda alla documentazione ufficiale
Oracle, nel seguito vengono fornite le sole indicazioni tecniche relative ai Job necessarie alla descrizione del funzionamento del Sinteg.

Anche alcuni dei componenti del sistema di gestione dei Task, Task Manager e SXC-R Task Creator, sono realizzati sottoforma di Job Oracle, di conseguenza la Task List propriamente detta, intesa come lista delle attività in carico al Sinteg, risulta essere un sottoinsieme di quella dei Job in carico al DBMS.

La differenza tra questi due tipi di Job risiede principalmente nella politica di innesco a cui sono sottoposti: mentre i Job relativi ad attività proprie del Sinteg nascono in uno stato “inerte” e

vengono attivati secondo la politica di innesco delle attività descritta precedentemente, i Job
che implementano Task Manager e SXC-R Task Creator si risvegliano a intervalli regolari di tempo per portare a termine le eventuali azioni di gestione dei Task di propria competenza.

Dal momento che per i Job Oracle è già associato un valore numerico di priorità (crescente al decrescere della priorità) per i Job generati durante il normale funzionamento del Sinteg vengono assegnati i seguenti valori di priorità:

Job “di Sistema” (Task Manager/SXC-R Task Creator) -> priorità 1
Job corrispondenti a Task di tipo User -> priorità 2
Job corrispondenti a Task di tipo Sincrocat ->priorità 3
Job corrispondenti a Task di tipo SXC-R ->priorità 4

A semplice titolo informativo si precisa che i Job relativi ad attività proprie del Sinteg innescano l’esecuzione delle operazioni specifiche in due modi differenti: ponendo in esecuzione gli script di shell di caricamento delle versioni precedenti (es: impiantaCensuario.sh) oppure lanciando l’esecuzione di funzioni o procedure PL/SQL opportune.

Con riferimento al ciclo di vita dei Task illustrato in figura 4.3, la suddivisione delle competenze dei diversi componenti del sistema risulta la seguente:

	Componente
	Implementazione
	Competenze

	Task Manager
	Job Oracle di tipo
SCHEDULED che fa uso, tra le altre, di funzioni e procedure del pacchetto di strumenti di amministrazione (cfr paragrafo 4.1.5)
	Il Job di realizzazione del Task Manager viene periodicamente
risvegliato
dallo
scheduler

Oracle ed effettua le seguenti operazioni:
Reperimento dalla coda del prossimo Task da porre
in
esecuzione
secondo
la
politica

indicata precedentemente, se presente.
Innesco del Task eventualmente reperito.

	User Task

Creator
	Insieme di funzioni e procedure del pacchetto di strumenti

di amministrazione (cfr paragrafo 4.1.5) opportunamente invocate dall’interfaccia

di amministrazione web (cfr paragrafo

4.1.6 e manuale d’uso)
	Verifica delle precondizioni di inserimento in coda e pianificazione di Task di impianto con esecuzione dei corrispondenti side-effect di

accodamento.
Verifica delle precondizioni di inserimento in coda e pianificazione di Task di rimozione area
tematica
o
intero
Comune
con

esecuzione dei corrispondenti side-effect di accodamento.

Verifica delle precondizioni di inserimento in
coda e pianificazione di Task di rimozione ultimo aggiornamento di area sincrona con esecuzione dei corrispondenti side-effect di accodamento.

Rimozione di Task in stato di errore. Rimozione di Task di tipo User in attesa di esecuzione.

Riavvio di Task in stato di errore: ripristino condizioni
al

contorno,
verifica
 delle precondizioni
di
inserimento
in
coda, reinserimento del Task in coda ed esecuzione

dei
corrispondenti
side-effect
di accodamento.

	SXC-R Task

Creator
	Job
Oracle
di
tipo
SCHEDULED

che

fa uso, tra le altre, di funzioni
e
procedure del
pacchetto

di strumenti




 di amministrazione
(cfr paragrafo 4.1.5).
	Il Job di realizzazione del SXC-R Task Creator viene periodicamente risvegliato dallo scheduler

Oracle ed effettua le seguenti operazioni:
Reperimento
di
forniture
incrementali disponibili per l’aggiornamento per le quali

non sia già stato pianificato alcun Task. Per ognuna delle forniture reperite:

Verifica delle precondizioni di inserimento in
coda
e
pianificazione
del
Task

di aggiornamento
incrementale
relativo
alla fornitura con esecuzione dei corrispondenti side-effect di accodamento.

	Sincrocat Task

Creator
	Servizio SIGMA TER s3034prenotascaricosel per la prenotazione

delle attività di sincronizzazione Enti Locali effettuate dal

Sincrocat che fa uso di funzioni e procedure del pacchetto di strumenti di

amministrazione (cfr paragrafo 4.1.5)
	Verifica delle precondizioni di inserimento in coda e pianificazione di Task di costruzione di scarico dati per il Sincrocat con esecuzione

dei
corrispondenti
side-effect
di accodamento

	Task generico
	Job Oracle di tipo
	Durante l’esecuzione il corpo di ogni Task deve


ONCE che esegue le operazioni specifiche

del Task implementato,
siano esse script di shell oppure funzioni/procedure del pacchetto di strumenti di amministrazione (cfr paragrafo 4.1.5).


effettuare
le
seguenti
operazioni
in
modo transazionale:

Eseguire le operazioni specifiche del Task,
con  relativo aggiornamento delo  stato del sistema.

Eseguire
gli
eventuali
side-effect
di conclusione specifici del Task.

Tabella 4.2

4.1.5 Dettagli di codifica degli strumenti di amministrazione
Tutte le funzionalità necessarie per la gestione del ciclo di vita dei Task sono pacchettizzate all’interno di un package Oracle specifico, STRUMENTI_AMMINISTRAZIONE, di cui si forniscono nel seguito alcune informazioni riguardo le diverse procedure e funzioni. Per dettagli sul funzionamento consultare i commenti alle procedure disponibili negli script di creazione stessi.

1.  Funzioni e procedure di gestione dello stato di funzionamento di Task Manager e SXC-R Task Creator: primitive per l'avvio e l'arresto dei due componenti e per la definizione delle finestre temporali di funzionamento del Task Manager.

FUNCTION start_task_manager RETURN VARCHAR2; FUNCTION stop_task_manager RETURN VARCHAR2; FUNCTION start_sxcr_task_creator RETURN VARCHAR2; FUNCTION stop_sxcr_task_creator RETURN VARCHAR2; FUNCTION set_window;

2.  Funzioni e procedure di creazione di Task: effettuano i controlli sulla validità delle precondizioni, inseriscono in coda un Task specifico per l’esecuzione dell'attività pianificata ed eseguono i corrispondenti side-effect di inserimento in coda.

FUNCTION impianto_foto;

FUNCTION impianto_aggiornamento; FUNCTION rimozione_area_tematica; FUNCTION undo_area_tematica;

3.  Procedure di implementazione di alcuni Task del Sinteg.

PROCEDURE delete_cartografia; PROCEDURE delete_censuario; PROCEDURE delete_comune; PROCEDURE undo_cartografia; PROCEDURE undo_censuario;

4.  Funzioni e procedure per il riavvio dei Task in stato di errore: ripristinano le condizioni al contorno modificate dall’esecuzione dei Task (es: stato delle forniture nel DBI), effettuano i controlli sulla validità delle precondizioni, inseriscono in coda un Task specifico per l’esecuzione dell'attività pianificata ed eseguono i corrispondenti side- effect di inserimento in coda.

FUNCTION redo_impianto_foto;

FUNCTION redo_impianto_aggiornamento; FUNCTION redo_incrementale;

FUNCTION redo_rimozione_area_tematica; FUNCTION redo_undo_area_tematica;

5.  Procedure contenenti l'implementazione dei due componenti Task Manager e SXC-R Task Creator.

PROCEDURE task_manager; PROCEDURE sxcr_task_creator;

6.  Funzione di rimozione di un Task dalla Task List.

FUNCTION cancella_task;

7.  Funzioni e procedure varie di supporto

FUNCTION get_next_job;

FUNCTION side_effects_conclusione; FUNCTION tipo_attivita;

FUNCTION categoria_attivita;
FUNCTION periodo_da_fornitura; FUNCTION periodo_a_fornitura;

FUNCTION stato_attivita;
FUNCTION stato_caricamenti; FUNCTION get_protocollo_undo;

Le funzionalità sopra descritte come pure altre componenti del Sinteg (tra le quali l’interfaccia utente descritta nel paragrafo seguente) accedono ad alcune viste di sintesi sullo stato del sistema di caricamento di cui si fornisce nel seguito l’elenco corredato di descrizione:

IMPIANTI_AVVIABILI: lista delle attività di impianto innescabili per i Comuni gestiti dal sistema. Ordinamento: sigla Provincia; codice Comune.

NOTA.  Non  effettua  controlli  sulla  presenza  delle  forniture  cartografiche,  questo controllo viene effettuato dal componente di interfaccia utente del Sinteg. RIMOZIONI_AREA_AVVIABILI: lista delle aree sincrone per le quali sono presenti dati nel  DBTI,  inclusi  tutti  i  dati  correlati  necessari per  la  pianificazione di  attività di

rimozione  di  aree  sincrone.  Ordinamento:  sigla  Provincia;  codice  Comune;  area tematica (censuario, cartografia).

INCREMENTALI_AVVIABILI: lista delle forniture incrementali disponibili per l'avvio di
attività di aggiornamento incrementale.

STATO_AREE_SINCRONE: sintesi dello stato di caricamento delle aree sincrone corrispondenti  a  Comuni  gestiti  dal  sistema.  Ordinamento: sigla  Provincia;  codice Comune; area tematica (censuario, cartografia).

STATO_ATTIVITA_SINTEG: rappresentazione della Task List contiene un elenco delle attività terminate, in esecuzione e pianificate in carico al sistema. Ordinamento: eventuale attività in esecuzione; attività in attesa (nello stesso ordine di esecuzione del Sinteg); attività terminate (nello stesso ordine di esecuzione del Sinteg).

STATO_FINESTRE:  maschera  settimanale  degli  intervalli  di  operatività  del  Sinteg. Ordinamento: giorno della settimana crescente

SINTEG_LOG: fornisce informazioni di sintesi sull’esecuzione dei Job Oracle relativi alle
attività Sinteg già terminate.

4.1.6 Interfaccia di amministrazione web
Tramite l’interfaccia di amministrazione web del Sinteg è possibile per l’utente accedere a tutte le funzionalità rese disponibili dallo User Task Creator. Queste sono solitamente integrate nelle pagine di visualizzazione dei diversi aspetti che compongono lo stato complessivo del sistema di caricamento:

1.  Visualizzazione e gestione delle attività in esecuzione, in attesa e terminate in carico al sistema.

2.  Visualizzazione dello stato di caricamento dei Comuni gestiti dal sistema di caricamento,
con dettaglio sulla singola area tematica. Possibilità di innesco

3.  Visualizzazione e pianificazione delle attività di  impianto di  forniture pronte per il cricamento.

4.  Visualizzazione e pianificazione di attività di rimozione di aree tematiche o interi Comuni per i quali siano presenti dati nel DBTI.

5.  Amministrazione dello stato di operatività di Task Manager e SXC-R Task Creator.
6.  Collegamento alla home page dell’applicazione Esito Caricamenti, se opportunamente configurato.

7.  Collegamento alla home page del SXC-R, se opportunamente configurato.
Per una descrizione dettagliata delle modalità d’interazione fornite dall’interfaccia web del Sinteg 2 con relativi screenshot esplicativi, si rimanda al manuale d’uso presente all’interno del rilascio.

L’interfaccia  web  del  Sinteg  2  è  realizzata  da  un  insieme  di  pagine  web  generate dinamicamente secondo lo standard JSP, e supporta l’accesso autenticato tramite Sistema di Registrazione e Monitoraggio. Per dettagli sulla configurazione dell’interazione con SRM consultare il manuale di installazione e configurazione del Sinteg 2 presente all’interno del rilascio.

Ciascuna pagina di consultazione dell’interfaccia è realizzata tramite una JSP che utilizza, oltre le classi d’uso comune, classi specifiche della funzionalità realizzata opportunamente raccolte in uno stesso package. Tra di esse si distinguono tipicamente un Servizio ed un Connector, deputati il primo all’eventuale elaborazione delle informazioni e il secondo alla connessione al database.

Le tipiche interazione utente-software disponibili attraverso l’interfaccia web (accesso alle informazioni e modifica dello stato del sistema di caricamento) coinvolgono i diversi strati software come rappresentato nei seguenti diagrammi di sequenza.

Esempio di accesso allo stato di aggiornamento del DBTI

Figura 4.4


Esempio di pianificazione di una attività di Rimozione Ultimo Aggiornamento
Figura 4.5

4.1.7 Disegno complessivo del sistema
A conclusione di quanto descritto nella figura seguente sono riportati schematicamente i componenti fondamentali del sistema fin qui descritti con l’esplicitazione delle relazioni che intercorrono tra di essi in termini di uso e accesso:

R
Servizi S3
Sincrocat Task
Creator


Task Manager

Interfaccia Web
R User Task
Creator
EXEC
R
STRUMENTI_AMMINISTRAZIONE

EXEC
Package Oracle di gestione dei Job (DBMS_SCHEDULER)
R/W


R/W
R


Viste Amministrazione Sinteg

R
Viste Oracle sui Job



DBI/DBTI

Figura 4.6

4.1.8 Notifica degli errori di esecuzione
Per consentire una diagnosi dei malfunzionamenti nell’esecuzione delle attività del Sinteg è possibile avere una  indicazione applicativa degli  errori  occorsi  durante l’esecuzione delle attività specifiche di ogni Task mediante la vista:

SINTEG_LOG
creata appositamente all’interno del DBTI.
In particolare per le sole attività innescate mediante script di shell (impianto e aggiornamento incrementale)  vengono  prodotti  anche  i  consueti  file  di  log  già  presenti  nelle  versioni precedenti del Sinteg secondo la configurazione di logging adottata.

Per quanto riguarda invece l’interfaccia web di amministrazione le uniche indicazioni disponibili sono quelle contenute nei file di log prodotti coerentemente con la configurazione di logging della web application di amministrazione.

Indicazioni sulle mdalità di  ocnfigurazione del logging su file system sono disponibili nel documento di installazione e configurazione delle singole applicazioni.

5. Schema completo del DBTI 2.5.0
Nel seguito sono riportati gli interventi di modifica e integrazione apportati allo schema del DBTI versione 2.3.2 necessari per l’implementazione delle nuove funzionalità del sistema di caricamento fin qui illustrate.

Per avere visione della struttura complessiva del DBTI in versione 2.5.0 è possibile consultare il modello Visio contenuto nel rilascio.

5.1 Eliminazione meccanismo di Exchange Partition
Conseguentemente alle modifiche apportate al sistema in relazione all’eliminazione del meccanismo
Oracle
di
Exchange
Partition
(sostituito
dall’esecuzione
transazionale
dei caricamenti), vengono effettuati i seguenti interventi alla parte DB del sistema:

Rimozione dell’Utente di Aggiornamento e creazione sinonimi per oggetti del DB di
Staging.
Rimozione di oggetti obsoleti: funzioni di gestione del protocollo di caricamento nel DBTI (COMMITPROTOCOLLO, GETPROTSINTEG, ROLLBACKPROTOCOLLO), tabella S3_SS10T_POOL.

Aggiornamento package di utilità del DBTI.
Partizionamento degli indici di primary key per le tabelle partizionate.

Introduzione di metadati geometrici Oracle prefissati per l’intero territorio Regionale, in modo da migliorare le performance di caricamento della cartografia e garantire la

sovrapponibilità perfetta dei diversi layer presenti nel DBTI.
Modifica dimensione del campo CT04_ANNOTAZ della tabella S3_CT04T_UIU per risolvere problemi di caricamento di forniture recenti.

Queste ed altre modifiche minori relative a correzioni o miglioramenti effettuati al sistema in corso d’opera sono contenute negli script di migrazione del DBTI dalla versione ufficiale DBTI

2.3.2 alla versione intermedia DBTI 2.4.0.
5.2 Adeguamento al nuovo flusso incrementale cartografico
(“per foglio”)
Per la gestione del nuovo flusso incrementale cartografico “per foglio” l’unica modifica che si è resa necessaria all’ambiente DB è stata l’aggiornamento del package Oracle:

S3_DBTI_UTILS
al fine di gestire correttamente i nuovi flussi dati.
Questa modifica costituisce il contenuto degli script di migrazione del DBTI dalla versione intermedia DBTI 2.4.0 alla versione intermedia DBTI 2.4.1.

5.3 Introduzione funzionalità di Rimozione Ultimo
Aggiornamento
L’introduzione della nuova funzionalità di Rimozione di ultimo Aggiornamento comporta le seguenti modifiche del DBTI rispetto alla versione precedente:

Creazione delle tabelle di backup (UNDO) dei dati eliminati o modificati durante gli aggiornamenti incrementali, indici partizionati e vincoli referenziali inclusi.

Rimozione delle tabelle per le correzioni d’ufficio previo trasferimento degli eventuali dati presenti in esse nelle nuove tabelle di UNDO.

Aggiunta delle colonne di protocollazione di ultimo aggiornamento dove non presenti e
adeguamento della nomenclatura dove presenti.

Adeguamento delle procedure PL/SQL di caricamento dati per il corretto popolamento delle nuove colonne di protocollazione e la copia preventiva di dati modificati o eliminati nelle tabelle di UNDO.

Questa modifiche insieme a quelle descritte nel paragrafo seguente sono contenute all’interno degli script di migrazione del DBTI dalla versione intermedia DBTI 2.4.1 alla versione intermedia DBTI 2.5.0.

5.4 Introduzione degli strumenti di amministrazione
L’introduzione delle funzionalità di amministrazione della banca dati e del sistema di caricamento nel suo complesso comporta le modifiche seguenti all’ambiente DB del sistema:

Introduzione della proprietà “deferreable” per i vincoli presenti tra le tabelle del DBTI al per ragioni di performance e atomicità delle nuove funzionalità di cancellazione per area

tematica.
Creazione di tabelle, procedure, funzioni e viste a supporto dell’implementazione delle attività di caricamento sottoforma di Job Oracle.

Rimozione di oggetti obsoleti: tabella S3_SS08T_SCHEDULER, tabella S3_SS09T_LOG_SCHEDULE, tabella S3_SS06T_EVENTI_AGGIORNAMENTO, tabella S3_SS19T_INFO_COMUNI, colonna S3_SS02T_PROT_SINTEG.SS02_DATA_SYNCH. Modifica del tipo del campo SS18_NUMERO della tabella S3_SS18T_LOG_CART per la

risoluzione di problemi di caricamento di forniture recenti.
Creazione nuova tabella S3_SS10T_FINESTRE_SINTEG per la memorizzazione delle finestre temporali di funzionamento del Sinteg.

Ridimensionamento dei campi <tt>OBJECT_ID<tt> delle tabelle contenenti dati spaziali
(e delle corrispondenti sequence di popolamento) per compatibilità con gli strumenti di catalogazione ESRI.

Questa  modifiche  insieme  a  quelle  descritte  nel  paragrafo  precedente  sono  contenute all’interno degli  script di  migrazione del  DBTI dalla  versione intermedia DBTI 2.4.1  alla versione intermedia DBTI 2.5.0.
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